
INCONTRI   PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

Presso il Centro Marvelli  
di via Ciro Menotti 

II   Media 27 gennaio  h. 15.00-18.00 

Lunedì 8 gennaio riprendono gli incontri di catechismo 
  II  elementare  Lunedì  ore  16.00 - Sabato  ore  16.00 
  III  elementare Lunedì  ore  16.00 - Sabato  ore  15.00 
  IV  elementare Lunedì  ore  16.00 - Sabato  ore  15.00 
  V  elementare  Lunedì  ore  16.00 - Sabato  ore  15.00 

  IN AGENDA… 
Sabato 6 gennaio - EPIFANIA DEL SIGNORE -  Giornata dell’Infanzia missionaria
  Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
   Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano 
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del vespro 
   Ore 19.00 - S.Messa presieduta dal Vescovo e animata dalla Corale  
   parrocchiale 
Domenica 7 gennaio - BATTESIMO DI GESU’ 
  Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
  Ore 11.00 - In canonica - Premiazione del Concorso presepi 
  Ore 16.30 - Celebrazione del Battesimo  
  Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro 
  Ore 19.00 - S.Messa animata dal Coro giovani 
Martedì 9 gennaio 
  Ore 17.00 - Incontro San Vincenzo 
Venerdì 12 gennaio  
  Ore 18.30 - Incontro di Azione Cattolica 
Domenica 14 gennaio -  II domenica del T.O. - Giornata del migrante e rifugiato 
   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quinta elementare 
   Ore 11.00 - Incontro con i genitori dei bambini di quinta elementare  
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro    
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal Coro Giovani 

INCONTRIAMOCI  A  TEATRO 
Comp. “I 7 moli” di  Polesella 

AL CENTRO S. GIOVANNI  BOSCO 
VENERDI 12 GENNAIO ORE 20.30  

SABATO 13 GENNAIO 2018  ORE 9.00  
Primo incontro di riflessione tra sacerdoti, religiosi e laici 
RIPENSARE IL VOLTO DELLE COMUNITA’ CRISTIANE 

DOMENICA 7 GENNAIO 2018 
BATTESIMO DI GESU’ 

Letture: 
 

Isaia 55,1-11;  
da Isaia 12;  
1 Gv 5,1-9;  
Mc 1,7-11 

 

6 gennaio 2018 
Epifania del signore 

È terminato il tempo della tua vita a Nazaret, 
il villaggio in cui sei cresciuto, Gesù, 
e sei diventato un uomo. 
Fino ad ora non hai fatto nulla 
per farti riconoscere, 
ma hai condiviso in tutto 
la vita dei tuoi compaesani. 
Come loro hai sperimentato 
le gioie e i dolori, la fatica e il riposo 
di cui è costellata l’esistenza umana. 
Questo, però, è il momento 
in cui comincia la tua missione pubblica: 
verrai allo scoperto e prenderai la parola, 
porterai un vangelo di consolazione e di pace, 
accompagnato da tanti gesti 
di liberazione e di guarigione, 
di tenerezza e di misericordia. 

Perché partire proprio da qui, 
perché mescolarsi alla folla dei peccatori, 
che prendono sul serio il grido 
di Giovanni, il battezzatore? 
Proprio qui tu ci riveli 
chi sono i primi destinatari del tuo annuncio: 
non i sani ma i malati, 
non coloro che si ritengono giusti 
ma quanti riconoscono il loro peccato. 
Il tuo non sarà un percorso facile: 
per questo la forza dello Spirito ti accompagnerà. 
Molti cercheranno di negare la tua identità, 
ti insulteranno, ti metteranno alla prova, 
ma a seguirti è la voce del Padre: 
sì, tu sei veramente il Figlio, l’amato, 
che ci visita nella carne di un uomo. 

ROBERTO LAURITA 

Letture: 
 

Isaia 60,1-6;  
Salmo 71;  

Ef 3,2-3a.5-6;  
Mt 2,1-12 



Il racconto di 
Gesù al Giorda-
no ci riporta 
alla Genesi, 
all'in principio, 

alle prime immagini della Bibbia, quan-
do lo spirito di Dio aleggiava sulle acque 
(Genesi 1,2) di un mare gonfio di vita 
inespressa. L'origine del creato, come 
quella di ognuno di noi, è scritta sull'ac-
qua, nelle acque di un grembo materno. 
Il rito del Battesimo porta impresso que-
sto sigillo primordiale di nascite e di 
rinascite, di inizi e di ricominciamenti. 
Lo rivela un dettaglio prezioso: venne 
una voce dal cielo e disse: «Tu sei il Fi-
glio mio, l'amato». 
La voce dice le parole proprie di una 
nascita. Figlio è la prima parola, un ter-
mine potente per il cuore. E per la fede. 
Vertice della storia umana. Nel Battesi-
mo anche per me la voce ripete: tu sei 
mio figlio. E nasco della specie di Dio, 
perché Dio genera figli di Dio, figli se-
condo la propria specie. E i generati, io e 
tu, tutti abbiamo una sorgente nel cielo, 
il cromosoma del Padre nelle cellule, il 
Dna divino seminato in noi. 
La seconda parola è amato e la terza: 
mio compiacimento. Termine desueto, 
che non adoperiamo più, eppure bellissi-
mo, che nel suo nucleo contiene l'idea di 
piacere, che si dovrebbe tradurre così: in 
te io ho provato piacere. La Voce grida 
dall'alto del cielo, grida sul mondo e in 
mezzo al cuore, la gioia di Dio: è bello 

Battesimo, nascere di nuovo  
e con un Dna divino  

stare con te. Tu, figlio, mi piaci. E quanta 
gioia sai darmi! 
Io che non l'ho ascoltato, io che me ne so-
no andato, io che l'ho anche tradito sento 
dirmi: tu mi piaci. Ma che gioia può venire 
a Dio da questa canna fragile, da questo 
stoppino dalla fiamma smorta (Isaia 42,3) 
che sono io? Eppure è così, è Parola di 
Dio, rivelativa del suo cuore segreto. Per 
sempre. 
Gesù fu battezzato e uscendo dall'acqua 
vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discen-
dere verso di lui come una colomba. Noto 
la bellezza e l'irruenza del verbo: si squar-
ciano i cieli, come per un amore inconteni-
bile; si lacerano, si strappano sotto la pres-
sione di Dio, sotto l'urgenza del Signore. 
Si spalancano come le braccia dell'amata 
per l'amato. Da questo cielo aperto viene, 
come colomba, la vita stessa di Dio. Si 
posa su di te, ti avvolge, entra in te, a poco 
a poco ti modella, ti trasforma pensieri, 
affetti, speranze, secondo la legge dolce, 
esigente, rasserenante del vero amore. 
Nel Battesimo è il movimento del Natale 
che si ripete: Dio scende ancora, entra in 
me, nasce in me perché io nasca in Lui, 
nasca nuovo e diverso, custodendo in me il 
respiro del cielo. 
Ad ogni mattino, anche in quelli più oscu-
ri, riascolta la voce del tuo Battesimo sus-
surrare: Figlio mio, amore mio, gioia mia. 
E sentirai il buio che si squarcia, e il co-
raggio che dispiega di nuovo le ali sopra 
l'intera tua storia. 

Ermes Ronchi 

LUNEDÌ 8 
GENNAIO 

A te, Signore, offrirò un sacri-
ficio di ringraziamento 

1Sam 1,1-8; Sal 115,12-14.17-
19; Mc 1,14-20.  

MARTEDÌ 9 
GENNAIO 

Il mio cuore esulta nel Signore, 
mio salvatore 

1Sam 1,9-20; Cant. 1Sam 2,1.4-
8; Mc 1,21b-28.  

MERCOLEDÌ 10 
GENNAIO 

Ecco, Signore, io vengo per 
fare la tua volontà 

1Sam 3,1-10.19-20; Sal 39,1-4.6-
9; Mc 1,29-39.  

GIOVEDÌ 11 
GENNAIO 

Salvaci, Signore, per la tua 
misericordia 

1Sam 4,1b-11; Sal 43,10-11.14-
15.24-25; Mc 1,40-45.  

VENERDÌ 12 
GENNAIO 

Canterò in eterno l’amore del 
Signore 

1Sam 8,4-7.10-22a; Sal 88,16-
19; Mc 2,1-12.  

SABATO 13 
GENNAIO 

Signore, il re gioisce della tua 
potenza! 

1Sam 9,1-4.17-19.26a; 10,1a; 
Sal 20,2-7; Mc 2,13-17.  

CALENDARIO LITURGICO 

I Magi: il meglio dell’umanità  
Oggi la nostra attenzione si fissa 
sui Magi, esponenti e simbolo 
della cultura e della scienza u-
mane oneste e ricercatrici della 
verità autentica tutta intera, e 
perciò profondamente segnati 
da un’inesausta sete di Dio. 
Questi uomini esprimono le 
grandi domande dell’uomo di 

sempre sul “come” e soprattutto sul “perché” della realtà. Oltre a scruta-
re il movimento delle stelle essi ricercano quello che Dante chiama 
«l’Amor che move il sole e l’altre stelle». È per questo motivo che non han-
no timore o vergogna a recarsi a cercare risposta alle loro domande in 
Gerusalemme, la città santa degli ebrei – pur essendo essi “gentili” cioè 
appartenenti ad altre genti, rispetto al popolo eletto – e, soprattutto, non 
hanno timore o vergogna a piegare le ginocchia davanti ad un bambino, 
con un gesto spiccatamente cultuale, più che culturale. Così essi diven-
gono profeti della Chiesa convocata dalla luce di Dio espressa nelle 
Scritture da tutte le genti. 


